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Stasera (ore 21.15) il Palazzo dello sport romano riapre alla grande boxe con il campionato dei «mediomassimi» 

» i difende l'<< europeo 
contro il tedesco Kakolewicz 

Traversaro si ripresenta al pubblico romano affrontando Victor Attivor — Completano il cartellone Gullotti-Aparicio e GiorgiMomzzi 
A Milano « meeting » con Puddu, José Sanchez e Pizzo in favore dei terremotati del Friuli — Gli « Oscar » ANISP a Campione d'Italia 

L'ultima volta che nel « Pa
lazzone» sul colle dell'EUR 
si accesero le luci sul ring, 
fu la sera del 21 settembre 
1974. In quell'occasione, ricor
diamo, il giapponese Llon Fu-
ruyama rimase rapinato dal
la giuria e lo spagnolo Perico 
Fernandez, una meteora subi
to spenta, divenne campione 
mondiale delle « 140 libbre »., 
versione WBC: era la «cin
tura » lasciata libera da Bru
no Arcarl che proprio In quel 
ring l'aveva s trappata al fi
lippino Pedro Adigue all'inizio 
del 1970. Insomma terminata 
un'epoca, quella di Arcari, 6i 
chiuse il « Palazzone ». Or
mai la gente romana prefe
riva ai pugni, la Lazio e la 
Roma. Adesso bianeoa/zurri 
e giallorossi vanno penosa
mente alla deriva, il « Palaz

zone» potrebbe magari ritro
vare la sua antica cliente
la. Sembra questa la teoria 
di Mario Croce il finanziatore 
della «Canguro Sport» mentre 
Rodolfo Sabatini e Renzo Spa
gnoli sono più scettici. Ad 
ogni modo stanotte i pugni 
torneranno nel « Palazzone » 
perché la «Canguro Sport» 
ha deciso di presentare il 
campionato europeo dei « me
diomassimi ». Da un angolo 
uscirà Domenico Adinolfi, 
campione in carica, dall'al
tro il tedesco Leo Kakole
wicz sfidante. Sul cartellone 
ci sarà pure Aldo Traversaro 
campione nazionale delle « 175 
libbre » che da tempo inse
gue invano Adinolfi sul quale 
vanta una vittoria in 12 as
salti ottenuta a Chiavari il 5 
agosto 1973. Traversaro si ri-

I giocatori ricevuti all'Eliseo 

leste al St. Etienne 
nonostante la 

sconfitta col Bayern 
A Glasgow magri affari per i « bagarini » • Qualche 
incidente a Sf. Etienne alla notizia deU^ sconfitta 

Gara podistica per tutti 
domenica al Tufello 
I l comitato ARCI-UISP del

la IV Circoscrizione, orga
nizza per domenica 16 mag
gio. alle ore 9, in via Mon
te Massico (Tufello) la Coppa 
Tufello « Unità > gara podi
stica, aperta a tutti i citta
dini. Le iscrizioni si ricevo
no presso il comitato. Via 
Monte Epomeo 17, presso il 
sig. Franceschi via Nomen-
tana 106 o mezz'ora prima 
della gara. Interverrà Giulia
no Prasca presidente UISP 
provinciale. 

sport 
flash 

Roth festeggialo dai compagni dopo il gol che ha dato al 
Bayern il terzo successo europeo in Coppa dei Campioni. 

La finalissima di Coppa dei campioni t ra Bayern e Saint 
Etienne si è risolta inr un grosso affare. Soprattutto per I 
venditori di alcoolici. Narrano ì dispacci di agenzia che a 
Monaco di Baviera, subilo dopo il fischio di chiusura del
l'ungherese Palotai. migliaia di appassionati si sono river
sati nelle strade dando inizio ai festeggiamenti di rito. Atten
zioni particolari per le nume
rose «brasserie» — quelle 
che in italiano si chiamano 
osterie — in cui la birra, fiu
mi di birra, è s ta ta prosciu
pata nel breve volgere di po
chi istanti. 

Anche a Glasgow, la città 
sede dell'incontro, le scene di 
giubilo si sono sprecate 
in un'atmosfera tipicamente 
carnevalesca. Apprezzatissi-
ma la decisione delle autorità 
scozzesi di protrarre sino alle 
3 di notte la \-endita di be
vande a'cooliche. Tanto ap
prezzata che pur di ingollare 
calici di birra e wisky anche 
i tifosi francesi hanno frater
nizzato con i tedeschi smo 
elle prime luci dell'alba sot
to l'occhio vigile, e dopotutto 
sorpreso, di Scotiand Yard. 

Giornata grama invece per 
i numerosi bagarini apposta
tisi nei dintorni dell'» Hamp-
den Park » l'enorme stadio di 
Glasgow. Trentamila posti 
«ono rimasti vuoti il segreta
rio dcH"Assoc:az:one calcio di 
Scozia. Willi Alien, ha riferi
to di aver sentito dire che 
un bagarino tedesco si è ri
trovato con La bellezza di 130 
biglietti invenduti. Cose che 
capitano a tirare troppo la 
corda. 

Qualche incidente invece a 
St. Etienne. I supporterà lo
cali indispettiti per lo smacco 
pati to dai propri beniamini. 
hanno inscenato cortei— di 
protesta. Una vettura tran
viaria ha subito danni, il com
pressore di un cantiere edili
zio è s ta to fatto precipitare 
sino ad un sottostante ster
rato. una persona è rimasta 
seriamente ferita dopo esse
re s ta ta sbalzata da un'auto
vettura. Forse si t ra t tava di 
un tifoso del Bayern con una 
buona dose di coraggio ad
dosso. Un uomo di 70 anni 
è morto per collasso cardia
co. provocato dallo scoppio 
dì alcuni petardi. 

Para ta trionfale sull'« Ave-
nue des Champs Elysees » e 
ricevimento al presidenziale 
palazzo dell'Eliseo, ieri a mez
zogiorno. per i calciatoli del 
Saint Etienne. Nonostante 
la sconfitta, migliaia di per
sone hanno applaudito t 
« verdi » che. partiti dall'Arco 
di Trionfo, si sono recati a 
bordo di automobili scoperte 
all'Eliseo, dove sono stat i ri
cevuti da Valéry Giscard 
d"Estaing. / 

• ATLETICA — I l discobolo Raf
faele Frugualictti, che ha mante
nuto la cittadinanza italiana por es
tendo da 16 anni residente negli 
Stati Uni t i , sareggerì per la Pro 
Patria Norditalia nei campionati 
italiani a Torino dal 6 al l '8 luglio. 
Nel *75 ha ottenuto la misura di 
m. 5 9 , 6 0 che spera di migliorare 
per entrare nella rappresentativa 
italiana per le Olimpiadi di Mon
treal . 

• A U T O — E' stata confermata 
la squalifica comminata ai piloti 
l'inglese James Hunt ed il fran
cese Frances Lafitte, Poiché la lo
ro vettura una Mac Laren. era 
risaltata nel C.P. di Spagna, più 
larga di quanto stabilito dai nuo
vi regolamenti. Lafitte che corre
va su Liegier Matra era stato squa
lificato per lo stesso motivo. 

• T E N N I S — L'italiano Barai-
rutt i si è qualificato per i quar
t i di finale del torneo di Bourne-
mouth di tennis su cemento, bat
tendo l'americano Jim Dclancy 
6-4 , 6 -4 . Domani incontrerà lo 
americano N o m a i Holmes. 

• A U T O M O B I L I S M O — Domeni
ca sulla pista dell'autodromo di 
Imola si disputerà la terza prova 
del campoinato mondiale vetture 
sport gruppo 6 . Le macchine da 
battere saranno Porsche che già 
hanno vinto le prime due prove. 

• C ICLISMO — Per la trenta-
settcsima edizione del Giro del
l'Appennino domenica da Pontede-
cimo prenderanno il via almeno 
1 1 2 corridori. Ad eccezione dello 
squalificato R » * * r De Vlaemlnck 
saranno in gar , tutti i più forti 
corridori in lorwa alle squadra ita
liane. 

presenta ai romani affrontan
do Victor Attivor del Ghana 
un negro di 27 anni sebbe
ne appaia più anziano nel 
volto e nel fisico, un pugile 
giramondo che ha perso con 
Tony Mundine in Australia, 
con Chris Pinnegan e Bunny 
Sterling (il prossimo avver
sario di Jacopucci) sul ring 
di Mayfar, Londra, che otten
ne un pareggio contro l'ame
ricano Willie Taylor e sconfis
se Steve Aczel in Australia. 
inoltre Leo Kakolewicz a Ber
lino. Sicuro Kakolewicz, lo 
«challanger» di Adinolfi, ven
ne battuto da Attivor in 5 
rounds, per KO tecnico, il 3 
settembre 1974. Inoltre l'uo
mo del Ghana ha recente
mente superato a Torino an
che Domenico Adinolfi, però 
una giuria casalinga emise 
un verdetto di parità. Insom
ma per Aldo Traversaro sa-
rà dura e dovrebbe uscire un 
eccellente econtro con qr.esto 
Victor Attivor. Altro buon 
combattimento potrebbe ri
sultare quello che opporrà 
Mario Gullotti. considerato il 
secondo peso « welter » del
l'Argentina. al giovane talen
to Oscar Aparico di El Sal
vador invitto da quando si 
trova in Italia dove ha bat
tuto due volte Pero Cerù ed 
altri . Secondo il parere del 
manager Rocco Agostino che 
prepara e pilota l'oriundo in 
Italia, Mario Gullotti sarebbe 
assai simile pugilisticamente 
a Miguel Angel Campanino 
che nel passato lasciò una 
notevole impressione a Ro
ma, Torino e Milano nei suoi 
combattimenti sempre vitto
riosi. Forse Gullotti. nato nel 
1949 a Junin il paese di Luis 
Angel Firpo il leggendario 
« Toro della Pampa » è anco
ra più vario nei colpi seb
bene meno potente di Cam-
panino con il quale si è bat
tuto due volte e rappresenta 
la sua « bestia nera ». Nel 
settembre 1973. nella Luina 
Park di Buenos Aires, Mario 
Gullotti stava martellando 
Campanino quando dovette 
fermarsi per ordine dei dot
tor Arbol, medico federale 
che gli aveva riscontrato la 

distorsione del gomito sinistro. 
Lo scorso autunno, ancora 
nel « Luna Park », Miguel An
gel Campanino vince ancora, 
ma dopo dodici scintillanti 
assalti molto equilibrati. Ma
rio Gullotti doveva debutta
re a Milano, poi Sabbatini 
ha preferito presentarlo a Ro
ma e probabilmente lo ingag
gerà il 26 giugno per Monte
carlo in occasione della «gran

de sfida» tra Carlos Monzon e 
Rodrigo « Rocky » Valdes per 
il « mondiale » dei « medi ». 
Sul medesimo cartellone fi
gurerà anche Gratien Tonna 
reduce da Parigi dove ha 
appena massacrato Jean Ma-
teo il « terrore » di Jean Bre-
tonel. Tut t i ormai conoscia
mo Domenico Adinolfi nel me
glio come nel peggio. Dopo la 
sua deludente prova a Tori
no, davanti a Victor Attivor, 
dovrebbe esplodere a Roma 
e, quindi, polverizzare con 
uno dei suoi micidiali colpi 
Leo Kakolewicz il tedescone 
alto, grosso, massiccio come 
l'armadio del nonno. Nato a 
Berlino il 9 gennaio 1950, 
malgrado la sua imponenza 
fisica Leo non sembra invul
nerabile. Durante il 1974 il 
biondo è già caduto sotto i 
pugni di Lothar Stengel (7. r.) 
e dì Victor Attivor (ó.r.). 
Sempre a Berlino, inoltre ha 
perduto ai punti con il belga 
Freddy De Kerpel. una vitti
ma di Adinolfi. Nello «Sta-
d ium» di Durban. nel Sud 
Africa venne battuto dal fa
moso Pierre Fourie dopo un 
accanito scontro, ma Leo Ka
kolewicz. che è soprattut to 
un « fighter ». ebbe l'applauso 
del pubblico ammirato dalla 
sua grintosa durezza. Domeni
co Adinolfi non deve sottova
lutare questo tedesco di tur
no se vuole davvero arriva
re. un giorno, a John Conther 
oppure a Victor Galindez i 
campioni mondiali in carica 
nella sua categoria di peso. 

Dunque la « Canguro sport >» 
tenta di svegliare Roma dal 
suo letargo pugilistico dopo 

aver contribuito al rilancio del
la « boxe » a Milano. Per que
sti loro meriti Croce. Sabba-
tini. Spagnoli saranno premia
ti lunedi, a Campione d'Ita
lia. da par te dei giornalisti 
specializzati dell 'ANISP e al
tri a Oscar», stavolta offerti 
da Guido Roncoroni de «t La 
Nos». nuovo tifoso del n n » . 
onoreranno Elio Cotena. cam
pione europeo dei « pr ima -,>. 
il dilettante Matteo Salvemi
ni. vincitore nei «super wel-
ters » ai « Giochi del Medi
terraneo», inoltre il mana
ger Branchini mentre targhe 
avranno il peso « massimo » 
Alfio Righetti, il di let tante 
Luigi Minchillo dei « wel-
ters ». l'impresario sardo Ful
vio Ortu e infine il mana
ger Benito Villieiardi che r.e-
sce a ben guidare un tipo 
difficile come Adinolfi. 

Forse un'involontaria ama
rezza è s ta ta data dall'ANSP 
alla OPI di Tana che proprio 
stadera, in collaborazione con 
Gianni Scuri, riaprirà il « pa-
lazzetto » milanese per il tra
dizionale « venerdì ». L'incas
so. tolte le tasse e le spese 
sarà versato ai terremotati 
del Friuli. Si t rat ta , quindi 
di una lodevole iniziativa. Il 
«clou» è stato affidato al 
picchiatore sardo Antonio 
Puddu che viene opposto al 
peso leggero spagnolo Manuel 
Alcalà. un veterano dei ring 
che potrebbe, con la sua e-
sperienza, mettere a disagio 
l'antico campione d'Europa. 
Torna l'argentino José San
chez contro Giacomtni, un 
perditore per la venta . 

DOMENICO ADINOLFI torna sul ring del Palasport romano per difendere II suo titolo 

Mennea, Hewhouse «e Jantorena di fronte sui 3 0 0 m. 

Le «stelle» dell'atletica 
in gara domani a Formia 

In gara anche il neo primatista del disco Mac Wilkins - Esordio del 
cubano Léonard dopo il grave infortunio ad una vertebra nella velocità 

Il tradizionale « meeting » 
mondiale di Formia, che a-
pre la stazione di atletica leg
gera in Italia, si disputerà do
mani sulle pedane in t a r tan 
dello « Stadio degli aranci ». 
Protagonisti molti campioni 
di più paesi. 

La manifestazione, a 2 mesi 
dall'Olimpiade di Montreal, 
sarà un valido test per verifi
care lo stato a t tua le degli a-
tleti, alcuni ancora lontani da 
una forma accettabile. 

Queste le gare più a t tese : 
• DISCO: Lo s ta tuni tense 
Mac Wilins, neo primatista 
del mondo che recentemente 
ha infranto la barriera dei 70 
metri, affronterà il campio
ne olimpionico il cecoslovac
co Ludwik Danek. a cui si ag
giungeranno gli italiani Si-
meon e De Vincentiis, attesi 
a misure di buon livello in
ternazionale. 
# ASTA: Il favorito è l'ex 
primatista del mondo a In

door» Ripley, ma degni riva
li si annunciano i polacchi 
Kozakiewicz e Buciarski. For
se sarà in gara anche Rena
to Dionisi che, se non fos
se infastidito da guai ai ten
dini. non avrebbe avversari 
perché potenzialmente le sue 
prestazioni sono da primato 
mondiale. 
• 110 OSTACOLI: Favorito è 
il t ransalpino Guy Drut. re-
cordman del mondo sugli o-
stacoli alti , che verrà però im
pegnato dal cubano Casanas 
e dal nostro Buttari , at teso 
ad un buon tempo. 
• SALTO IN ALTO: Woods. 
l'avversario numero uno di 
Stones a Montreal, sarà va
lidamente contrastato dal po
lacco Wszola e dal norvegese 
Falkum. Dai giovani alfieri 
azzurri si a t tende una prova 
dignitosa. 
• SALTO IN LUNGO: Con 
l'« ottometrista » Cybulski. u-
no dei più forti e più regolari 

La « classica » a tappe entra in Polonia 

Corsa della Pace: 
dominano i sovietici 
Ieri giornata di riposo a Poprad - L'azzurro 
Sgalbazzi primo degli italiani - Oggi quin
ta tappa: Tatranska-Cracovia di km. 151 

Giuseppe Signori 

Nostro servizio 
POPRAD. 13 

Giornata di riposo oggi alla 
Cor.-a della pace. Percorsi in 
quat tro giorni 626 chilometri 
alla media di Kmh 40.900 la 
corsa d; appresta adesso a 
trasferirsi in Polonia dopo 
aver affrontato ben cinque 
traguardi di monta?na su: 
monti Tatra in Cecoslovac
chia. 

Il nposo è s ta to certo gra
dito da tutt i : partecipanti 
a'.la corsa e certamente t ra 
!e 19 naz.onah presenti quel
la ita'.:ana aveva, forse p:u 
delle altre squadre. b:sogno 
di una pausa. 

Gli azzurri dopo un mo
mento iniziale d:ffic:!e ades
so sembrano ambientarsi al
le particolari cond.z;oni di 
questa competizione e quin
di la giornata di riposo arri
va al momento g.usto per r.-
temprare le forze da impie
gare poi ne: g;om. avvenire 
con maggiore determinazio
ne e con più accortezza, ades
so che le condiz.on: in cui si 
svo'ge la corsa sono da tut
ti conosciute, come prima non 
Io erano. 

Nella tappa d; :en : ra
gazzi azzurri hanno guada
gnato un terzo posto nella 
c.ass:f:ca d: lapp.i per squa
dre e anche questo ha con
tribuito a migliorare il loro 
morale, finalmente premiati 
e festeggiati al p a n delle al
tre grand: squadre presenti 
alla corsa. Nella classifica 
generale per squadre occupa
no adesso l'ottavo posto e in 
quella individuale questa è 
la loro collocazione: Sgalbaz
zi ventottesimo, Bonim tren
taduesimo. Polini trentaquat
tresimo, Passarin cinquanta-
quattres.mo, Mazzola sessan-
tanovesimo e Bisacchi ottan-
tacmquesimo. 

La squadra che fm'ora ha 
dominato la corsa è Mata 
quella sovietica. Primi nella 
classifica per Nazioni i so
vietici occupano anche i 
primi tre posti della clas
sifica generaie con Moro 
zov. Gorelov e Isaev ed han
no altri due atleti — Tikonov 
e Pervejav — nei primi ven 
ti. Gusjatnikov è quindi cin-
quantasettesimo. La squadra 
non risente insomma dell'as
senza dei dirigente tecnico 
Kapitanov praticamente so-
st.tuito nella funzione d: di
rigente delia squadra da Go 
relov che opera nella duplice 
veste di corridore e a t ramer » 
con rara maestria ed effica
cia. il predom.mo dei sovie
tici si è anche concretizzato 
con due vittorie di tappa e 
con il primo pasto di Moro-
zov nel Gran premio della 
montagna. 

La squadra che al momento 
sembra essere la più proba 
bile antagonista di quella .-o 
vietica per il successo finale 
e la Repubbl.ca Democratica 
Tedesca, seconda nella clas
sifica per naz.oni. con Harti 
nick quarto in classifica, quin
di Lauke sesto. Drogan undi
cesimo, Petermann quattor
dicesimo. Schiffener ventesi
mo e Diers ventiseiesimo. 

La Cecoslovacchia ha avu 
to fm'ora in Bartomcek un 
vincitore di tappa ed ha Hra-
zdira ottavo in classifica. II 
polacco Szozda dopo un fol
gorante inizio, vincitore del 
prolozo e della terza tappa. 
è adèsso soltanto settimo in 
classifica e sembra in leggera 
difficoltà. 

Domani la corsa riprenderà, 
come si è det to sul territorio 
polacco, con la tappa Tatran
ska-Cracovia di 151 km. 

Franco Di Stefano 

«specialisti europei gareggeran
no i migliori italiani, ì gio-

j vani Veglia ed Albero « lan-
i ciati » sulle orme dell 'annoso 
! primato di Beppe Gentile e. 
I di conseguenza, degli ot to 
l metri . 
I • 300 METRI: Gara clou del-
i la riunione dovrebbe costitui-
! re un vero e proprio « spetta-
I colo» nonostante la distanza 

spuria, perché vi sono iscrit
ti la stella azzurra della scat-
tismo, Pietro Mennea, l'ame
ricano Hewhouse ed il tenace 
cubano Juantorena, Molti tec
nici sono convinti che potreb
be essere stabilita la migliore 
prestazione mondiale, de! re
sto già sfiorata dall 'azzurro 
l 'anno scorso. Potenzialmente 
il tempo di 32" 1 è alla sua 
portata come a quella dei suoi 
avversari. 

Vittori, il bravo tecnico asco
lano, che « cura » Mennea. 
pur asserendo che Pietro è 
maturato , non è sicuro del re
cord perché il suo pupillo « è 
alla prima gara della stagio
ne e ovviamente non può tro
varsi al massimo della forma 
che dovrà venire al momento 
giusto, quello delle prossime 
Olimpiadi ». 

La rappresentativa cubana 
comprende velocisti e mezzo
fondisti tra i quali il copri-
matista mondiale dei 100 me
tri Silvio Léonard che farà 
cosi ufficialmente il suo esor
dio in gara quest 'anno, dopo 
l'operazione ad una vertebra 
subita lo scorso novembre. 
Tra gli altri fanno par te del
la squadra, che dopo le ga
re in Italia gareggerà anche 
nella RFT. nella RDT e in 
Cecoslovacchia, il giovane ve
locista Osvaldo Lara, che ha 
fermato quindici giorni fa i 
cronometri su un significativo 
10.2. Aleandro Casanas. uno 
dei migliori corridori dei 100 
ostacoli, la velocista Silvia 
Chivas. Il più noto dei mez
zofondisti è Alberto Juan tuo 
rena che si annuncia in otti 
ma forma e deciso a battere il 
suo record personale d. 44.7 
sui 400 piani. 

Lo Parker accusa: 

« Circola la droga 

nel tennis USA » 
L O N D R A . 13 

La tennista Sue Parker, che si 
sta imponendo quale numero due 
inglese, ha lanciato una grave ac
cusa all'ambiente tennistico ameri
cano. « Net loro parties. durante • 
campionati negli Stati Unit i circo
la la droga » ha dichiarato Sue 
Parker alla televisione. La rivela
zione è stala ripresa oggi dal quo
tidiano londinese « Evning Stan
dard ». La tennista ha precisato dì 
essere stata messa in guardia dal
la campionessa inglese Virginia 
Wade. 

m Ouando sono impegnata in un 
torneo io mi do al tennis al cen
to per cento, perche prendo il mio 
sport seriamente — ha detto la 
Parker — gli americani questo non 
lo concepiscono. Molte delle loro 
ragazze prendono la droga. Una 
di loro, una molto a posto, ma 
che non era stala avvertita, e 
andata ad uno di quei parties. ha 
bevuto qualcosa che sembrara un 
punch ed ha mangiato dei sand-
wiches. C'era droga nel drink e 
nelle salse. Ouando la settimana 
dopo è scesa in campo per il tor
neo è stato un disastro ». 

AVVISI ECONOMICI j 

ALBERGHI • VILLEGGIATURA \ 

CATTOLICA centro - Pensione 
Andrea - Tel. 0541/961521; vici 
nissima mare, ottima cucina, ca I 
mere con servizi. Giusno lire 
5500 tut to compreso (anche Iva) 

emigrazione 
Numerose manifestazioni del PCI all'estero 

Forte e vivace impegno 
degli emigrati nella 
campagna elettorale 

Con le due grandi, entu
siastiche manifestazioni di 
Amsterdam — dove erano 
convenuti molte centinaia 
di compagni di vari centri 
dell'Olanda e del Belgio — 
e di Colonia — dove quasi 
2.000 emigrati hanno par
tecipato alla Festa dell'Uni
tà di quella Federazione — 
si è aperta la campagna 
elettorale tra i nostri emi
grati. 

Nella stessa domenica 9 
maggio avevano luogo i Co
mitati federali e gli attivi 
di partito delle Federazioni 
di Zurigo e di Stoccarda, 
il direttivo di quella del 
Belgio, feste della stampa 
e riunioni delle sezioni del
la Svizzera francese e te
desca. In queste settimane 
i dirigenti dei gruppi di 
lingua italiana del partito 
francese si incontrano in 
riunioni preelettorali a To
lone, Lione, nell'est della 
Francia e della regione pa
rigina. mentre nel Lussem
burgo si prepara la riunio
ne del Comitato federale al
largata agli attivisti per do
menica Iti. 

Questo elenco, a cui si 
devono aggiungere le riu
nioni già tenute in Inghil
terra, Svezia, Australia, Ca
nada non dà che una palli
da idea della passione e 
delll'interesse con cui i 
membri del PCI e i lavo
ratori emigrati seguono la 
campagna elettorale e in
tendono prendervi una par
te ancora più attiva che 
per il passato. 

Testimonianza di questa 
vivacità politica sono state 
le manifestazioni celebrati
ve del 25 Aprile, da Pari
gi a Ginevra, da Toronto 
a Melbourne, e la larga 
partecipazione alle manife
stazioni del Primo Maggio, 
e, sul piano più stretta
mente di partito, 1 succes
si registrati nel proseliti
smo, nel tesseramento e 
nella diffusione della stam
pa comunista, malgrado le 
condizioni più difficili crea
te dai numerosi rientri e 
dalle conseguenze della cri
si economica. 

I lavoratori emigrati, te
stimoni e vittime della tren
tennale indifferenza demo
cristiana verso i loro pro
blemi sociali e culturali e 
della incapacità governati
va di affrontare e risolve
re le nuove questioni po
ste dalla crisi economica, 
sentono di avere la loro 
parola da dire con forza e 
chiarezza. La mancanza di 
una seria svolta dopo la 
Conferenza nazionale della 
emigrazione tenutasi lo 
scorso anno dice in mo-

. do evidente ai lavoratori 
come non bastino generici 
impegni e ampie promesse, 
ma occorra in Italia una 
svolta politica che garan
tisca anche per loro l'in
tervento e l'aiuto di un 
governo serio e onesto. Gli 
emigrati si sentono parti
colarmente offesi nella lo
ro dignità nazionale, dallo 
spettacolo di incapacità e 
corruzione dato da troppi 
governanti democristiani e 
da come questi governan
ti continuano a tenere un 
atteggiamento paternalisti

co nei confronti dei lavo
ratori all'estero, continua
no a mantenere un legame 
preferenziale con certi no
tabili e finanziare certa 
stampa all'estero, a volte 
anche nostalgica e qualun
quista, piuttosto che fidar
si della partecipazione de
mocratica dei lavoratori e 
delle loro associnzioni. 

L'attenzione che la stam
pa. la radio e la TV dei 
vari Paesi d'Europa e d'ol
tremare presta alle vicen
de e alle elezioni italiane 
si riflette anche sui nostri 
emigrati! sin dalle prime 
battute elettorali appare 
maggiore che per il pas
sato il numero di coloro 
che intende tornare a vo
tare il 20 giugno. Questo 
malgrado non vi sia an
cora stato nessun passo 
governativo per facilitare 
l'ottenimento di permessi 
di lavoro o migliori e più 
agevoli condizioni di viag
gio. Dall'Inghilterra, dnlla 
Svezia e da altri Paesi i 
nostri compagni stanno giii 
lavorando all'organizzazio
ne di voli charter e viaggi 
aerei collettivi. Più estese 
anche che per il passato le 
iniziative per collegarsi con 
visite, lettere, delegazioni 
con le famiglie e i com
pagni in Italia. Siamo solo 
agli inizi della campagna 
elettorale, ma è già possi
bile prevedere che la pre
senza diretta e indiretta 
dei lavoratori all'estero e 
delle loro famiglie sarà, 
quest'anno, all'altezza della 
posta in gioco il 20 giu
gno. La DC dovrà pagare 
lo scotto di 30 anni di un 
malgoverno che gli emigra
ti hanno pagato particolar-
mete caro. (s. b.) 

gran bretagna 

Combattiva 
manifestazione 

a Londra 
Raramente a Londra si 

era vista una manifestazio
ne così vivace e combatti
va come quella che si è 
tenuta il 9 maggio per ini
ziativa della FILEF. Più di 
duecento connazionali, mol
ti dei quali venuti da Bed-
ford, da Leighton, da Wor-
thing e da altri centri, per
fino da Glasgow, in Scozia, 
affollavano la sala, presen
ti in qualità di invitati i 
rappresentanti di numerose 
associazioni italiane e il 
console d'Italia a Londra. 

I rappresentanti dei lavo
ratori emigrati hanno da
to luogo ad un vivace di
battito aperto dal presiden
te della FILEF, Russo, di
mostrando serietà e compe
tenza, affrontando i gravi 
problemi che si pongono ai 
nostri lavoratori in Gran 
Bretagna, sottoponendo ad 
una severa critica l'insuffi
ciente azione del governo 
italiano e l'atteggiamento di 
quelle autorità consolari 
che credono di potere di
scriminare le associazioni 
più rappresentative dei la
voratori e del Partito co
munista. 

Particolarmente seguiti il 
tema della scuola e gli in
terventi dei numerosi inse
gnanti che hanno denun
ciato le carenze dell'assi
stenza scolastica per i fi
gli dei quasi 300 mila ita
liani residenti in questo 
Paese; il tema è oltremodo 
attuale quando si sta ridu
cendo il già scarso nume
ro di corsi e di scuole. 

A nome delle organizza
zioni del PCI in Gran Bre
tagna è intervenuto all'as
semblea il compagno Na
politano del circolo « Gram
sci » di Londra, mentre per 
la presidenza della FILEF 
è intervenuto il dott. Mi-
gone. 

La Federazione di ZURI
GO ha raggiunto il 100 per 
cento degli iscritti, con un 
anticipo di sette mesi sul 
1975. I reclutati sono 1.115, 
tra cui 524 donne. 

Gli emigrati e la legge che prevede misure 

contro l'evasione dei capitali all'estero 

Perchè non si fidano 
della DC e del governo 

Già la scorsa settimana 
siamo intervenuti con una 
nota sulla legge di preven
zione contro l'evasione di 
capitali all'estero. Abbiamo 
precisato le responsabilità 
del governo democristiano 
nell'applicazione delle mi
sure dirette contro i « gran
di trafugatori » di capitali 
all'estero, vere sanguisughe 
delia nostra economia na
zionale. E abbiamo detto 
che ci si è arrivati dopo 
anni di denunce, quando la 
cifra dei capitali trasferiti 
fuori del Paese aveva su
perato i 43 mila miliardi di 
lire e si è giunti ad un 
passo dal tracollo. 

Ma poiché siamo in cam
pagna elettorale, non man
cano gli speculatori, che 
tentano il colpo basso pur 
di nascondere presso gli e-
migrati la misura della re
sponsabilità che ricade sul
la DC, sia per la gravità 
del fenomeno, sia per il 
modo in cui verranno ap
plicate queste misure. Co
storo si sono messi subito 
a gridare: « E' una legge 
che mette in galera gli emi-

Singolare polemica di un giornaletto di San GaSlo 

«Eco» di chi? 
Conoscevamo L'Eco, il 

giornale italiano che si pub
blica a San Gallo (Svizze
ra), come un giornale di 
orientamento progressista e 
ci ha sorpreso l'abbondan
te veleno anticomunista dif
fuso nel suo ultimo nume
ro. Francamente, in un gior
nale che simpatizza per il 
PSI questo atteggir.mcnto 
così contrastante con la 
spinta unitaria che da anni 
si sviluppa sta in Italia che 
nell'emigrazione è sorpren
dente. Comunque, ci pense
ranno i redattori dell'Eco 
a spiegare ai loro « sempre 
meno numerosi) lettori la 
loro posizione. Quello che 
vogliamo rilevare è ti vele
no disfattista di chi dice 

che gli emigrati non devo
no far nulla per venire a 
votare, per non dover chie
dere permessi o affaticarsi 
durante il viaggio. Preferi
sce, il signor Robbiani, che 
gli emigrati non condanni
no con il loro voto il mal
governo democristtano'7 E 
quando parla della questio
ne del voto all'estero, ti 
signor Robbiani farebbe 
meglio a informarsi su chi 
ha fatto le famose propo
ste. sulla loro serietà e va
lidità. e sulla posizione del 
PSI in proposito. In quan
to al PCI. e se teme o no 
il voto degli emigrati, lasci, 
per favore, queste scioc
chezze ai signori d'oltre 
confine. 

grati ». E nella loro foga 
di servilismo, questi signo
ri pagati e foraggiati con 
le sovvenzioni del governo 
insistono nel seminare con
fusione, senza farsi pren
dere dallo scrupolo e da un 
barlume di intelligenza nel 
comprendere che gli emi
grati sanno che l'Italia è 
ancora governata dalia DC 
e se errori e distorsioni 
si verificano nell'applicazio 
ne di una legge, colpevole 
è prima di tutto il governo. 

Tra questi corifei del re
gime si è posto il Sole 
d'Italia. In im articolo si
glato S.G., il corrisponden
te romano del giornale di 
Bruxelles, che è molto di 
casa negli uffici della Far
nesina, si mette a fare del
lo spirito sul fermo inter
vento del deputato comu
nista Coccia e del gruppo 
parlamentare del PCI a di
fesa degli emigrati. Lo stes
so ministro Bonifacio ha 
dovuto rispondere dando la 
necessarie precisazioni. Po
co dopo l'agenzia Aise ret
tificava una sua preceden
te nota, annunciando con 
la frase « finalmente un po' 
di giustizia per gli emigra
ti » che ministero di Gra
zia e Giustizia e ministero 
degli Esteri ribadivano che 
la legge in questione non 
si riferisce agli emigrati. 

Ma per il Sole, con un 
incredibile arrampicarsi su
gli specchi, se la legge vie
ne applicata in modo da 
mettere in galera la gente 
onesta e lasciare in liberta 
i grandi truffatori, bisogna 
farne risalire le responsa
bilità al PCI. Il fatto è 
che se gli emigrati sono 
preoccupati è perchè non si 
fidano di chi ha governato 
e governa il nostro Paese 
e temono per J loro suda-
t issimi risparmi nonostante 
tutte le raccomandazioni e 
assicurazioni che i gover
nanti si sforzano di dare. 
E' in questa sfiducia che 
si fonda la rabbia e la vo
lontà dei lavoratori emigra
ti di partecipare con il vo
to a cambiare le cose nel 
nostro Paese, una volontà 
che non sarà battuta da 
piccoli giochetti di propa
ganda tipo « comitati civi
ci ». (tf. p ) 

brevi dall'estero 
• Dato -1 grande costo del
la spedizione via aerea. 1 
compagni in AUSTRALIA 
hanno iniziato la regolare 
pubblicazione e diffusione 
di un « reprint » con i prin
cipali articoli del quotidia
no del partito. 

• A KRF.LZI.INT.EN (nel 
cantone di Turgovia. Sviz
zera tedesca) i compagni 
hanno inaugurato la sede 
della sezione, testimonian
za dello sviluppo dell'atti
vità del PCI tra 1 numerosi 
emigrati della zona. 

• A VTINTERTHLR si è 
svolta il 9 maggio la Festa 
dell'Unità a cui ha por
tato la parola del partito 
l'on. Vincenzo Corghi. So
no ormai oltre 20 le Feste 
della stampa comunista or
ganizzate dalla Federazione 
d: Zurigo .nel 1976. Di par
ticolare rilievo quella che 

si tiene 1 giorni 15 e 16 al 
Volkshaus di BASILEA con 
la partecipazione del com
pagno Angelo Oliva del CC. 

• Il Comitato federale e 
la Commissione federale di 
controllo della Federazione 
di ZURIGO si sono riuniti 
il 9 maggio assieme ai se
gretari delle sezioni per ìa 
impostazione della campa
gna elettorale tra i nostri 
emigrati. All'attivo, che si 
è svolto in un clima di 
grande fiducia ed entusia 
smo. ha partecipato il com
pagno Giuliano Pajeita. 

• Il 20̂ 22 maggio si svol 
perà a STOCCIRDA la con 
ferenza sindacale euro-me-
diterranea sulla emigrazio
ne. Al centro dei lavori fi
gurano i problemi della di 
soccupazione e la difesa dei 
^diritti dei lavoratori emi
grati. In preparazione del 

la partecipazione italiana, 
alcune riunioni si sono svol
te presso la Federazione 
CGIL. CISL e UIL. 
• II 31* anniversario della 
Liberazione è stato celebra
to quest'anno in molte lo
calità della FRANCIA, su 
iniziativa delle associazioni 
democratiche e antifasciste 
francesi e degli emigrati 
italiani. L'iniziativa presa 
dalle associazioni di Vaulx-
en-Vehn prevede un ciclo 
di manifestazioni che si 
concluderà domenica 16 
maggio. 

• Su iniziativa del circolo 
« Di Vittorio » è apparso a 
FRANCOFORTE il primo 
numero di .Voi emigrati. 
periodico dei lavoratori ita
liani emigrati nella RFT 
Responsabile è il compagno 
Antonio Furlanello. 
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